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i traghetti regolari 
sciopero e sospeso 

Gli «autonomi» hanno deciso la marcia-indietro dopo la convocazione del ministro, ma 
in realtà si erano trovati isolati anche nella categoria - La CGIL approva il «codice» 

ROMA — Dopo tre giorni, fi
nalmente, traghetti regolari. 
La «Federmar-Cisal», dopo 
un — tardivo — telegramma 
di convocazione da parte del 
ministro della Marina mer
cantile Carta ha deciso di so
spendere le agitazioni. Il lea
der del marittimi ultra-cor
porativi, 11 dottor Aurlcchlo 
ha spiegato questa marcia 
Indietro come «testlmonlan-
za di buona volontà del sin
dacato di fronte alla convo
cazione del mlnlstroi. Il se
gretario della Federmar non 
ha voluto abbandonare però 
11 suo ruolo di «terrore del tu
risti» ed ha tuonato: «Se dalla 
riunione (che Ieri sera a tar
da ora ancora non era con
clusa, N.d.R.) non dovessero 
scaturire le risposte che 1 
marittimi si attendono ri
prenderemo gli scioperi». 

Dietro la frase altisonante, 
c'è però ben altra situazione. 
Poco alla volta, quasi tutti 
gli equipaggi, compresi quel
li della compagnia «Tlrrenla» 
— da sempre punto di forza 
degli «autonomi» — hanno 
voltato le spalle alla Feder
mar. Erano anni che gli scio
peri di questa organizzazio
ne corporativa non racco
glievano consensi cosi risica
ti. E probabilmente nella de
cisione di sospendere le agi
tazioni più che la convoca
zione del ministro (quello 
stesso ministro de, vale la 
pena ricordarlo, che l'altro 
giorno Incoraggiava di fatto 
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gli «autonomi» a violare 11 co
dice di autoregolamentazio
ne per poter poi Invocare la 
legge antisciopero), più che 
l'incontro col governo ha In
fluito la lunga serie di disso
ciazioni del marittimi. Dis
sociazioni cominciate l'altra 
sera a Genova dove tutti e tre 
1 traghetti di linea, dopo 
un'assemblea del lavoratori, 
erano partiti regolarmente e 
proseguiti un po' in tutti 1 
porti: tanto che Ieri, prima 
che la Federmar revocasse 
l'astensione, in tutta Italia 
un solo traghetto era rima
sto agli ormeggi, il «Clodia» a 
Palermo. 

Tutto questo ovviamente 
non vuol dire che tra l marit
timi Il clima si sia fatto più 

Donatella Turtura 

disteso. Certo l'Insuccesso 
degli «autonomi» potrà con
tribuire a ristabilire normali 
relazioni sindacali nel setto
re, ma all'orizzonte si profila 
nuovamente tempesta. Ieri 
sempre 11 ministro Carta ha 
convocato i rappresentanti 
del sindacati confederali e 
gli amministratori della Fin-
mare per aprire 11 confronto 
sulla ristrutturazione della 
flotta pubblica. Ristruttura
zione che, cosi com'è scritto 
nel plano elaborato dalla fi
nanziaria, prevede drastici 
tagli all'occupazione e 11 di
sarmo di ben ventlnove navi. 
Proprio per questo, non ap
pena il presidente della Fin-
mare ha esposto le linee del 
progetto i sindacati hanno 

immediatamente chiesto al
la finanziarla «di non parte
cipare, con scelte unilaterali 
e occasionali, l contenuti del 
plano stesso». Ancora più 
duro il segretario della Fllt-
Cgll Franco D'Agnano: «È un 
piano da bottegai e senza un 
minimo di prospettiva». 

Ancora, dal fronte del tra
sporti c'è da segnalare la no
tizia cello sciopero Indetto 
per 11 30 da Cgil-Cisl-Ull de
gli assistenti di volo sugli ae
rei Internazionali. Un'agita
zione che molti si sono af
frettati a denunciare come 
violazione del nuovo «codi
ce», ma che invece rientra 
fìerfettamente ncll'autorego-
amentazlone: ci sono i 10 

giorni di preavviso e soprat
tutto sono mesi e mesi che le 
aziende rinviano e non si de
cidono ad aprire le trattati
ve. Semmai, dunque, sono le 
Imprese a violare i patti. In
fine ieri 11 direttivo della Cgll 
ha approvato il protocollo 
sul comportamenti sindacali 
nel settore del trasporti. Il 
documento votato dal diret
tivo sulla base di una rela
zione di Donatello Turtura 
(che da' il via ad un'ampia 
discussione nelle strutture di 
base per migliorare la «capa
cità contrattuale del sinda
cato») chiede l'estensione 
delle regole ad altri settori (a 
cominciare dalla sanità) e 
sollecita l'approvazione di 
una riforma democratica 
della precettazione. 

s. b. 

Grande affare Fiat 
impianti all'URSS 
per 3 mila miliardi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Quale potrebbe essere 11 risultato 
pratico del viaggio a Mosca della delegazione 
FIAT? «A conti fatti, anche se In termini per 
ora molto generali, la valutazione delle com
messe che 11 governo sovietico progetta di 
assegnare al gruppo FIAT è vicina al miliar
do e mezzo di rubli». La rivelazione è stata 
fatta Ieri dall'amministratore delegato della 
FIAT, Cesare Romiti, In un colloquio con al
cuni giornalisti Italiani, poco prima della 
partenza definitiva della delegazione dell'a
zienda torinese alla volta dell'Italia (Gianni 
Agnelli era partito la sera prima lasciando a 
Mosca, per proseguire gli Incontri, lo stesso 
Romiti, l'amministratore delegato della Co-
mau, Paolo Cantarella, e 11 responsabile atti
vità Internazionali della FIAT, Marco Pitta-
luga). 

SI tratta di una rivelazione In certo qual 
senso clamorosa ma che manifesta la sua 
portata solo se si valuta che l'intera fabbrica 
di automobili di Togliattigrad — a suo tempo 
costruita dalla FIAT —, rappresentò un affa
re che, calcolato al prezzi attuali, sarebbe di 
800 milioni di rubli. Il «rilancio sovietico» del
la FIAT equivale dunque a poco meno di due 
Togliattigrad, qualcosa come 3000 miliardi 
di lire di commesse. «Naturalmente non tutto 
in un colpo», ha aggiunto Romiti sorridendo 
e ha annunciato che a metà settembre una 
delegazione di esperti finanziari della FIAT 
verrà a Mosca per studiare a fondo l proble
mi del finanziamento. 11 governo sovietico 
chiede infatti particolari condizioni di credi
to agevolato di non facile attuazione. 

Romiti ha comunque detto di essere stato 
«sorpreso per le dimensioni delle proposte so
vietiche» e stupito del grado d'informazione 
che il primo ministro Tikhonov ha mostrato 
di avere circa le possibilità tecniche della 

FIAT («molto Informato e molto concreto», 
ha detto l'amministratore delegato della 
FIAT). Sempre secondo Romiti, Nikolal Ti
khonov avrebbe ripetuto più volte, durante il 
colloquio con la delegazione italiana, che 
l'URSS ha dato «priorità assoluta» al sistemi 
per la conduzione di fabbriche automatizza
te e robotizzate al massimo livello. Una scel
ta obbligata di fronte alla riduzione In atto di 
nuove forze lavoratrici che II Cremlino è In
tenzionato ad attuare con l'Introduzione di 
sistemi produttivi modernissimi e acqui
stando all'estero la tecnologia occorrente per 
realizzare In tempi rapidi cospicui aumenti 
di produttività del lavoro. 

Romiti ha detto di essere rimasto colpito 
anche sia dalla Insistenza del dirìgenti sovie
tici per «tempi brevi» nella realizzazione dei 
progetti discussi, sia per la qualità delle ri
chieste. Il governo sovietico si starebbe 
orientando sempre più verso Impianti com
pleti «chiavi In mano», pronti per l'uso: anche 
questo indicherebbe la necessità di voler fare 
in fretta a coprire i ritardi tecnologici in di
versi settori portanti dello sviluppo indu
striale. Le prime indicazioni pratiche hanno 
riguardato nuovi motori per trattori e mac
chine movimento-terra, scatole differenziali 
per elicotteri, macchine utensili, motori die
sel per II trasporto merci leggero. Un primo 
accordo è stato già firmato per la fornitura di 
un impianto di saldatura completamente ro
botizzato alla fabbrica di auto di Zaporozhe e 
si sta trattando per una fornitura di impianti 
di lastratura e per le meccaniche (cambio, 
sospensioni) del nuovo tipo della Moskvitch. 
Tikhonov avrebbe detto che la FIAT viene 
considerata a Mosca un partner prezioso per 
il «rapporto di fiducia che si è instaurato In 
passato». 

gì. e. 

Dollaro 
agevolato 
batte 

record 
ROMA — Il nuovo record 
del dollaro, 1.758 lire, se
gnala che persiste una si
tuazione nella quale gli 
operatori evitano di vende
re la valuta statunitense 
rendendola scarsa per chi 
ne ha bisogno per coprire 1 
pagamenti internazionali. 
Situazione patologica poi
ché in mancanza di novità 
l'apprezzamento della va
luta USA continua per 
conto suo. La banca cen
trale tedesca (Bunde
sbank) ha venduto dollari 
per soddisfare alcune ri
chieste ma non in misura 
tale da impedire che il 
cambio sfiorasse i 2,87 
marchi per dollaro. Per di 
più le notizie che il Tesoro 
degli Stati Uniti lancerà 
direttamente sul mercato 
europeo del titoli a breve 
scadenza (BOT) per finan
ziare il proprio debito su
scita attese di misure age-
volative al capitale estero. 
Il presidente della Bunde
sbank Otto Pochi ha chie
sto al governo tedesco di 
abolire anch'esso la tratte
nuta del 25% sugli interes
si per gli acquirenti esteri 
di obbligazioni tedesche. 
Insomma, la concorrenza 
per l'acquisizione di capi
tali si fa, insomma, a spese 
del contribuenti ordinari e 
dell'entrata statale. 

Nel 1995 
l'Italia 
consumerà 
il doppio 
di energia 
ROMA — Richiesta, consumi e 
costi energetici sono stati al 
centro di una risposta del mini
stro Altissimo ad alcune risolu
zioni riguardanti il «piano ener
getico», presentate alla Com
missione industria della Came
ra dai deputati Cenino Ferro-
ni, comunista, e Silvestro Fer
rari e Tamanino, democristia
ni. Il ministro dell'Industria ha 
confermato che entro il 1995 ci 
sarà un «aumento assoluto» dei 
consumi di energia elettrica; 
aumento che sarà superato da 
quello della richiesta di questa 
importante fonte energetica. 
Nel 1995, infatti — ha detto Al
tissimo — il Paese deve poter 
disporre del doppio dell'attuale 
potenziale energetico. Quanto 
alla domanda di energia, essa è 
aumentata sensibilmente (G,6 
per cento) persino nei primi sei 
mesi dell'anno in corso rispetto 
allo stesso periodo del 1983. 

Ente per i grandi rischi. Il 
ministro Altissimo ha prean
nunciato la soluzione — trami
te un disegno di leggo — del 
controllo dell'attività e degli 
impianti industriali ad alto ri
schio soprattutto per quanto 
riguarda la sicurezza delle po
polazioni e quella dell'ambien
te. 

•Cimiteri» per scorie e rifiu
ti radioattivi. Nonostante sia
no trascorsi 14 anni dalla deli
bera del CIPE, la società «Nu-
cleca», che dovevo operare In 
questo settore, «ha avviato la 
sua attività — ha precisato Al
tissimo — in modo del tutto 
marginale in questi anni». 

La Camera manifesta riserve 
suSBa gestione di IRI e ENI 
Dibattito sulle relazioni della Corte dei Conti - Rilievi sull'attendibilità dei pia
ni finanziari - Contrasti nella maggioranza per il parere sull'ente energetico 

ROMA — Concluso alla 
commissione Bilancio l'esa
me del disegni di legge di 
rendiconto 1981-1982 e di as
sestamento del bilancio '84, e 
delle relazioni della Corte del 
Conti riferite al bilanci di 
anni diversi degli enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali (IRI, ENI ed EFIM), 
deiriSCO e della Cassa per il 
Mezzogiorno. Rendiconto e 
assestamento vanno in di
scussione nell'aula di Mon
tecitorio al primi della pros
sima settimana, In una ap
posita «sessione» dì bilancio, 
ristretta a pochi giorni. 

Un approfondito dibattito 
si è avuto su ciascuna deile 
relazioni della Corte del Con
ti, con espressione di parere 
della commissione sul risul
tati. Le votazioni sono state 
articolate in rapporto alle 
specifiche realtà sottoposte a 
controllo. Quanto al mag
giore degli enti di gestione, 
TIRI, il parere, sul quale 11 
gruppo comunista si è aste
nuto, rileva che, «pur apprez

zando l'impegno per l'avvia
to risanamento economico 
dell'ente, manifesta preoc
cupazione per alcuni rilievi 
formulati dalla Corte del 
Conti sulla gestione finan
ziaria dell'IRI nel 1983 e, in 
particolare, i rilievi alla at
tendibilità finanziaria del 
piano triennale 1983-1985, 
alla estensione del cosiddetti 
oneri impropri e alle segna
late disfunzioni gestionali». 

I comunisti hanno chiesto 
una audizione del presidente 
dell'IRI, prof. Romano Pro
di, in un primo tempo Indi
cata per martedì prossimo e 
poi fatta slittare. Al riguar
do, Paolo Cirino Pomicino, 
presidente della commissio
ne, In una dichiarazione af
ferma che allo scopo di «ap
profondire i rilievi sollevati 
dalla Corte dei Conti» si darà 
luogo a una serie di audizio
ni ma anche all'introduzione 
di «strumenti di ricognizione 
nuovi e più penetranti al fine 
di giungere a decisioni che 
possano costituire veri e pro

pri Indirizzi vincolanti, per 
l'esecutivo e per gli enti di 
gestione». 

Molto contrastata la di
scussione sulla situazione 
all'ENI fa riferimento al bi
lancio 1980, con netta frattu
ra fra il pentapartito e 11 rela
tore Sineslo (de). Questi ha 
elaborato un parere netta
mente critico: «Caotica ge
stione» dell'ente «dovuta cer
tamente anche alla incerta 
direttiva del governo in un 
periodo molto critico dell'e
conomia del Paese»; «errori 
commessi nella gestione for
male e sostanziale dell'ente»; 
necessità di direttive che fac
ciano uscire l'ENI «da una si
tuazione non certo traspa
rente per indirizzarlo verso 
un sistema che tenga conto 
anche degli effetti che gli In
vestimenti debbono ottene
re»; «grande inefficienza e ca
renze finanziarie che desta
no preoccupazione e perples
sità». 

La maggioranza ha capo
volto questa impostazione; 
ha contrapposto a quello di 

Sineslo un parere del tutto 
annacquato, limitandosi a 
sottolineare «alcuni rilievi» 
della Corte del Conti attri
buibili alla «transizione» del
la situazione economlco-ln-
dustrlale-energetlcadel Pae
se. I comunisti (Peggio) e 
Bassanlnl (Sinistra indipen
dente) facevano allora pro
prio il parere di Slnesio. Il 
pentapartito riusciva tutta
via a prevalere col proprio. 
*~ Sono state quindi appro
vate, con pareri pressoché 
analoghi, le relazioni relati
ve all'EFIM (si auspica un 
migliore assetto funzionale) 
e deiriSCO. 

A consuntivo, Paolo Ciri
no Pomicino sollecita dalla 
Corte relazioni più ravvici
nate nel tempo, pur rilevan
do che taluni rilievi, pur di 
anni lontani, «conservano 
grande attualità come gli al
ti livelli di indebitamento 
raggiunti» dagli enti «che ri
schiano di costringere il Par
lamento a continui e non 
sempre giustificati ripiani 
dei disavanzi di gestione». 

ROMA — Sette anni fa si era 
quasi toccato 11 fondo, tanto 
che c'era qualcuno che già 
parlava di abolizione delle 
aziende municipalizzate. Da 
allora però è stata una lenta, 
ma continua ripresa. E oggi? 
Più di tutto, parlano le cifre: 
l'ammontare complessivo 
degli Impianti delle 500 
aziende municipalizzate 
(trasporti, acqua, nettezza 
urbana e In molte città an
che d'energia) è stimato at
torno ai 10 mila miliardi e gli 
investimenti superano i 1000 
miliardi. Tutto ciò ha fatto sì 
che I risultati nel conti 
dell'83 siano per quasi tutti i 
settori in equilibrio. Unico 
«neo» I trasporti, un «settore 
che in tutta Europa ha 1 bi
lanci in rosso». 

Ma la Clspel, la confedera
zione che raggruppa le 
aziende pubbliche degli enti 
locali, non si vuole fermare 
qui. Da oggi all'86 ha Inten
zione di migliorare 1 servizi 
soprattutto al Sud, ha in 
mente di aumentare la pro
duttività, vuole dimostrare 
che 11 risanamento non si ot
tiene solo con 1 «tagli» alla 
spesa pubblica ma introdu
cendo criteri nuovi di mana
gerialità nella conduzione 
celle Imprese pubbliche. E 
questo il senso di una confe
renza stampa, svoltasi Ieri, 
del presidente della Cispel, 
Armando Sarti — accompa
gnato dal due vice-presiden
ti, Santo Laganà e Giovanni 
Giubergia, dal consigliere te
soriere Alfonso De Seneen e 
dal segretario generale Ario 
Rupeni — che ha tracciato 
l'ormai consueto bilancio 
dell'attività della confedera
zione e ha spiegato quali so
no eli obbiettivi futuri. 

Tra 1 tanti problemi che le 
Imprese hanno di fronte, U 
consiglio generale della Ci
spel da tempo ha tirato fuori 
cinque, sei questioni che 
hanno carattere di «priorità». 

Vediamo di che si tratta, 
vediamo qual è in sintesi la 
•piattaforma» della Clspel. 
*PRODUTTIVITA — In 

La Cispel: un piano 
straordinario per 
i servizi al Sud 
questo campo le municipa
lizzate hanno conseguito ri
sultati che purtroppo fino ad 
ora non sono stati eguagliati 
da altre imprese pubbliche 
nazionali. E la Cispel è riu
scita a coinvolgere in questo 
obbiettivo, l'aumento della 
produttività, anche le orga
nizzazioni dei lavoratori. 
Proprio grazie a ciò si sono 
potuti creare (o si stanno per 
creare) osservatori decentra-

Brevi 

ti, regionali della produttivi
tà. In diverse occasioni però 
gli incrementi d'efficienza 
sono stati totalmente devolti 
ad un aumento delle retribu
zioni del lavoratori, a scapito 
degli investimenti, delle ne
cessità di bilancio. Ecco per
ché ora la Cispel vuole inten
sificare l'impegno in questa 
direzione, per conquistare 
nuovi traguardi. 

RIORDINO LEGISLATI-

PCI: la Gepi assuma i lavoratori Montefibre 
ROMA — La Gepi assuma i lavoratori deca Mortef*re «4 Verbania: I {forano 
appronti timo le iniziativa occorrenti aSa ripresa deGe attività produttive degS 
stabilimenti. Sono queste le proposte scattxste nel corso <£ ur>3 riunione detta 
sezione industria della drerone del PCI. 

Cassintegrati bloccano la ferrovia in Calabria 
CATANZARO — Undici operai in cassa èntegrawana deSa S» di lametia 
Terme hanno occupato «eri la stazione di San Pietro lamentino, bloccando per 
alcune ore i treni nel tratto Catarvaro-lametia. 

De Cesaris nuovo presidente Gepi 
ROMA — Benedetto De Cesaris. presidente dHTAsap. è da ieri i nuovo 
presidente della Gepi Sostituisce Bigazn diventato presidente detTAgip petro
li. 

PCI; Visentini riferisca alla Camera sull'lva 
ROMA — Richiesta dal PO al presidema defta commissione Finanze e Tesoro 
de*a Camera r androne del minestro Visentin perché nf erìsca suRa situazione 
detto posizioni creditorie de» contribuenti Iva. In una lettera i compagno Trrva 
sottofinea i fatto che de nefaesta ci rimborso sono «n continuo aumento». 

Contratto di solidarietà alla Carraro di Padova 
PADOVA — Un contratto di soBdarieta è stato sottoscritto aia Carraro et 
Padova fra azienda • FLM. L'accordo, che ha una durata et due anni, prevede 
che 630 (Spendenti (tutti eccettuati tecnici • impiagati) lavorino 35 ore. La 
retribuzioni non vertano pero ridona. 

VO — La necessità di una 
maggiore autonomia delle 
aziende municipalizzate, di 
aumentare la loro capacità 
manageriale, di renderle più 
snelle era contenuta nella 
piattaforma programmatica 
di questo governo, che lega
va il riordino del settore alla 
più generale riforma delle 
autonomie. Oggi c'è una pro
posta del ministro degli In
terni che sembra accogliere 
le proposte avanzate dalla 
Cispel. 

RELAZIONI INDUSTRIA
LI E POLITICA SINDACALE 
— All'incontro di ieri Ar
mando Sarti ha ricordato 
l'importanza del nuovo codi
ce che regolamenta il com
portamento del sindacato e 
delle aziende nei trasporti. 
Impegni reciproci che 
avranno l'effetto, come ha 
detto ancora il presidente, di 
•rendere trasparenti le re
sponsabilità e di ridurre l'a
rea dei contrasti». 

PIANO STRAORDINARIO 
PER IL SUD — La situazione 
di Palermo — con l'appalto a 
privati di quasi tuti t servizi 
cittadini — quella di Napoli, 
dove «sui servizi si scaricano 
le contraddizioni sociali» — 
per dirla ancora con Sarti — 
sono note e non vale la pena 
soffermarsi. Da qui nasce la 
necessità di un Intervento 
straordinario per la dotazio
ne di servizi pubblici nel 
Mezzogiorno — un piano so
stenuto da adeguati finan
ziamenti dal governo —, 
•precondizione per lo svilup
po delle zone emarginate*. 

Ancora nel programma c'è 
la proposta di rendere opera
tiva la carta del Diriti degli 
utenti elaborata dalla Clspel 
per stabilire un rapporto più 
democratico con chi usu
fruisce dei servizi, e la propo
sta di dare impulso alla For-
mazìor.e rispondendo alle 
esigenze nuove di manage
rialità e professionalità che 
occorre per dirigere aziende 
così delicate. 

s. b. 

Concessa a cento banche 
libertà di insediamento 
Potranno aprire agenzie in tutta Italia: le altre restano locali 
Vincolo di portafoglio ridotto dal 5,5% al 4,5% dei depositi 

ROMA — Il Comitato inter
ministeriale per 11 credito ed 
il risparmio ha rinnovato 
l'obbligo per le banche di 
sottoscrivere alcuni tipi di ti
toli (vincolo di portafoglio) 
riducendolo dal 5,5% al 4,5% 
del denaro di nuova raccolta. 
Questo vincolo, in origine 
destinato ad assicurare 11 fi
nanziamento di Investimenti 
edilizi ed agrari, non rispon
de ai bisogni di questi settori 
che sono molto più ampi e 
cominciano a finanziarsi in 
forme più agili. La decisione 
avrà quindi poca incidenza. 

Più importante, invece, la 
decisione di ridurre da 4 a 3 
le «fasce di competenza» ter
ritoriale assegnata alle ban
che in base ai mezzi ammini
strati e ad altri criteri. La li
mitazione delle operazioni 
bancarie ad un determinato 
territorio è una eredità della 
legislazione 1936, sfilacciata 
in più punti dalle «eccezioni» 
e scappatole ma rimasta in 

vita in omaggio al principio 
del controllo burocratico 
centralizzato. Con la decisio
ne presa ieri dal CICR cento 
banche, sulle oltre mille esi
stenti, potranno operare su 
tutto 11 territorio nazionale 
(prima erano venti); le altre 
potranno operare a livello 
intercomunale, regionale o 
interregionale. In un caso, le 
Casse rurali e artigiane, il li
mite all'ambito comunale 
resta nonostante evidenti 
esigenze di ampliamento de
rivate dal mutamenti negli 
insediamenti della popola
zione. 

La decisione viene moti
vata con l'esigenza di avvici
narsi alla «libertà di insedia
mento» prevista da una di
rettiva della Comunità euro
pea. La direttiva verrà attua
ta interamente fra sette an
ni. Tuttavia non sono le ban
che estere ma la clientela ita
liana che hanno bisogno di 
una revisione della revisione 
più profonda della «compe

tenza territoriale» poiché col 
sistema attuale possiamo ri
trovarci quattro o cinque 
agenzie di banca in una sola 
strada di città e ben cinque
cento centri urbani privi di 
uno sportello bancario. Nella 
riunione del CICR di ieri, an
cora una volta, non sono sta
te fatte le nomine bancarie 
da tempo scadute. 

Il gruppo parlamentare 
comunista presenta oggi alla 
Camera una proposta di leg
ge sulle Casse di risparmio. 
Proposte erano state presen
tate da PCI e PSI anche nella 
Ilassata legislatura. L'attua-
e proposto, tiene conto dei 

mutamenti avvenuti nel 
frattempo su iniziativa della 
Banca d'Italia e del Tesoro. 
Anche altri partiti hanno an
nunciato l'intenzione di pro
porre un nuovo inquadra
mento legislativo delle casse 
di risparmio per facilitarne 11 
rinnovo degli statuti e dei 
metodi di gestione ma finora 
non hanno presentato pro
getti di legge. 

L'impresa pubblica punta ai 
mercati finanziari europei 
Iniziativa del CEEP-Italia per attuare il Sistema monetario 
Possibili imprese pubbliche comuni fra i paesi della Comunità 

ROMA — La Sezione italia
na del Centro europeo del
l'impresa pubblica (CEEP) 
ha fatto Ieri il punto sulla 
partecipazione italiana alle 
iniziative di «costruzione* 
economica europea. Il CEEP 
esiste da dieci anni, quale 
parte sociale consultiva della 
Comunità europea, costitui
to per iniziativa degli enti di 
gestione delle partecipazioni 
statali. Solo ora però, sotto la 
direzione di Leo Solari, ha al
largato la sua base (sono en
trati una decina di banche 
pubbliche, l'ENEA, l'ENEL 
per svolgere una Confedera
zione delle aziende locali CI
SPEL), l'azione propositiva e 
di coinvolgimento delle Im
prese pubbliche nella politi
ca europea. Il mercato euro
peo si trova al centro delle 
attenzioni, forse per la prima 
volta, delle imprese pubbli
che italiane ma le istituzioni 
comunitarie sono ancora po
co «praticate». 

La Sezione italiana ha 
chiesto al congresso del 
CEEP, tenuto a Lisbona, la 
precedenza per l'integrazio
ne finanziaria europea. Ciò 
significa — all'argomento è 
stata dedicata una relazione 
— attuazione del Sistema 
monetario europeo, in parti
colare l'affermazione della 
moneta comune Era, lo svi
luppo delle istituzioni finan
ziarie europee, come il Fon
do di cooperazione moneta

ria e la Banca Europea per 
gli Investimenti. Quindi li
beralizzazione del mercato 
del capitali insieme, però, al
la creazione di condizioni per 
le quali imprese ed enti ita
liani possano attingere al 
mercato finanziario euro
peo. Si tratta di un passo in 
avanti notevole rispetto alle 
impostazioni «liberalizzatri-
cl» unilaterali che vengono 
portate avanti, ad esemplo, 
in campo valutario. 

Il CEEP-Italia prepara un 
incontro di ricerca e discus
sione, al massimo livello, 
sulla circolazione del capita
li attraverso le borse valori 
europee, allo scopo di allar
gare il discorso al capitale 
delle imprese. Chiede che 
nella liberalizzazione del
l'accesso alle commesse pub
bliche, ad esemplo, le impre
se pubbliche italiane non 
siano tenute solo ad aprire le 
porte agli altri ma possano 
accedere ai mercati degli al
tri paesi europei. 

Altra proposta è di creare, 
con sede In Italia, un «servi
zio» per lo sviluppo di proget
ti multilaterali negli oltre 
sessanta paesi associati alla 
Comunità europea attraver
so la convenzione di Lomé, 
appartenenti alle aree del
l'Africa, dei Caraibl e del Pa
cifico. Laddove interviene la 
partecipazione finanziaria 
della CEE ie imprese pubbli

che dovrebbero poter Inter
venire in programmi multi
laterali, anziché isolatamen
te. 

I dirigenti del Centro non 
si nascondono le difficoltà a 
far intendere agli stessi am
ministratori delle imprese 
italiane gli argomenti della 
collaborazione internaziona
le. Fra imprese pubbliche 
europee non esistono molti 
rapporti. In campi difficili, 
come la produzione di ener
gia o l'innovazione scientifi
co-tecnologica, ai massimo 
c*è qualche accordo o com
partecipazione in società co
muni isolate. Si vorrebbe ar
rivare a imprese comuni eu
ropee per iniziativa di azien
de di diversi paesi, cioè con
centrare le risorse, «alzare il 
tiro» \ erso obiettivi di svilup
po e competizione mondiale 
più elevati. Ai di fuori di que
sto le argomentazioni — ri
petute anche in ogni occasio
ne — sulla apertura ai «pri
vati», sulla autonomia di ge
stione del manager pubblico, 
sulla ricerca delia redditivi
tà, ecc.» restano discorsi am
bigui. La costruzione econo
mica su più larga scala, in 
Europa occidentale, ha un 
senso nella misura In cui ri
solve i problemi dei suo futu
ro: occupazione e partecipa
zione paritaria allo sviluppo 
mondiale. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

19/7 
1756 
614.45 
200.01 
544,50 

30.378 
2314.75 
1884.35 

168.28 
1373,60 
1320.30 

7,213 
727.25 

87.632 
212,445 
211.21 
291.35 

11.685 
10.841 
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18/7 
1750,625 
613.68 
199,835 
643,775 

30.354 
2302.40 
1881.85 

168.09 
1371,55 
1315.075 

7.198 
725.85 

87.481 
212,315 
210,495 
290.475 

11.60 
18.822 

COMUNE DI MILANO 
RIPARTIZIONE EDILIZIA POPOLARE E CONVENZIONATA 

Avviso di gara d'appalto 
Questa Amministrazione indirà una gara di appalto a licitazio
ne privata per l'esecuzione delle opere di ricostruzione del
lo stabile comunale di Vìa Confalonieri n. 3 nell'ambito del 
lotto 106 del piano ai sensi della legge 18 aprile 1962 n. 167. 
a) Importo a base d'asta dei lavori: lire 2.827.389.768. 

b) Termine di esecuzione: giorni 540. 

e) Categoria ANC richiesta: n. 2 del D.M. 25 febbraio 1982 
per importo adeguato. 

L'appalto sarà aggiudicato ai uensi dell'art. 24. lettera cai. 
punto 2. della legge 8 agosto 1977. n. 584 con la procedura di 
cui all'art. 1. lettera «a», della legge 2 febbraio 1973. n. 14 ed 
in conformità alle disposizioni contenute nella legge 13 set
tembre 1982. n. 646 e successive modificazioni. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire, entro il 18 agosto 1984 apposita 
domanda indirizzata a: Comune di Milano - Ripartizione Edili
zia Popolare e Convenzionata - Ufficio Protocollo Generale • 
Via Celestino IV n. 6 - Milano. 

La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana ed. in 
essa, dovranno essere indicate sotto forma di dichiarazione 
successivamente verificabile: 

— Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la catego
ria 2 del D M 25 febbraio 1982 e per un importo che 
consenta l'assunzione dell'appalto o, in mancanza, ad un 
Alceo Lista Ufficiale di Stato aderente alla CEE e che tale 
iscrizione consenta l'assunzione dell'appalto medesimo: 

— l'esclusione di tutte le condizioni elencate nell'art. 27 
della legge 3 gennaio 1978 n. 1: 

— quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della 
CEE possono attestare l'idoneità finanziaria ed economica 
dell'Impresa ai Imi dell'assunzione dell'appalto: 

— la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi tre 
esercizi; 

— l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, mediante gli 
importi, il periodo, il luogo di esecuzione e precisamente 
se eseguiti a regola d'arte e con buon esito; 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecni
co di cui dispone per l'esecuzione dell'appalto. 

La domanda di partecipazione dovrà inoltre essere corredata 
da un certificato rilasciato dall'INPS dal quale risulti la regola
rità contributiva dell'impresa e dal quale risulti che l'impresa 
stessa abbia un numero di dipendenti non inferiore a 45. 
Le imprese edili ed affini che intendessero presentare do
manda di partecipazione dovranno altresì corredare la stessa 
con un certificato rilasciato dalla Cassa Edile dal quale risulti 
la regolarità contributiva. 

I certificati di cui sopra (INPS e Cassa Edile) dovranno avere 
data non anteriore ad un anno rispetto alla data della doman
da di partecipatene. Le domande non corredate dai certifi
cati indicati non saranno prese in considerazione ai fini degli 
inviti II concorrente stabilito in altro Stato della CEE dovrà 
allegare alla domanda idonea certificazione rilasciata dallo 
Stato di appartenenza. 

Sarà consentita la presentazione di offerte da parte di asso
ciazioni temporanee di imprese ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della legge 8 agosto 1977. n. 584. Gli inviti e presentare le 
offerte saranno spediti entro il 30 settembre 1984. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

II bando integrate di gara è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea e delia Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica Italiana il 17 luglio 1084. 
Milano. 17 luglio 1984 

p. IL SEGRETARIO GENERALE p.lL SINDACO 
il Capo Ripartizione l'Assessore 

• w . Nicola Marta Romano dr. Gianstefano Milani 


